
TOLLERANZA ZERO
PER LA PESCA ILLEGALE

In un incontro tenutosi a Londra sulla pesca 
illegale, non dichiarata e non regolamentata, 
Maria Damanaki, commissario europeo respon-
sabile degli Affari Marittimi e della Pesca, ha 
dichiarato che il nuovo regolamento introdotto 
un anno fa ha rappresentato la pietra ango-
lare di una politica di tolleranza zero per la 
pesca illegale. C’è stata un’urgente necessità 
di combattere la pesca illegale in quanto di 
per se distruttiva a tanti livelli. Gli stock ittici 
sono danneggiati, gli habitat marini distrutti, 
il mercato del pesce subisce delle distorsioni e 
i pescatori onesti risultano penalizzati. Questa 
attività illegale ha prosperato raggiungendo 
un valore stimato pari a 10 miliardi di euro 
(19% del valore delle catture in tutto il mon-
do) anche grazie all’Unione Europea, che come 
ha detto la sig.ra Damanaki “non è stato un 
santo”. L’UE ha contribuito al problema impor-
tando un valore di circa 1.1 miliardi di euro di 
“pesce illegale” ogni anno per molti anni pari 
a circa il 16% delle importazioni UE di pesce. 
La nuova normativa rende estremamente diffi-
cile il mercato del pesce illegale, garantendo la 
tracciabilità di tutti i pesci nella UE. Gli Stati 
di bandiera devono controllare le loro navi e 
sanzionare i loro pescatori se infrangono le re-
gole, con il rischio di perdere il loro diritto al 
commercio con l’UE. Dopo l’introduzione del-
la normativa sono state eseguite oltre 5.000 
ispezioni, sono state rilevate 240 infrazioni, e 
le importazioni sono state respinte in 14 casi.

Zero tolerance for illegal fishing

At a meeting in London on Illegal, Unreported 
and Unregulated (IUU) Fishing Maria Damana-
ki, European Commissioner for Maritime Affairs 
and Fisheries said that new regulation introduced 
one year ago was the cornerstone of a policy of 
zero tolerance for illegal fishing. There has been 
an urgent need to combat illegal fishing as it 
is destructive at so many levels. Fish stocks are 
harmed, marine habitats are destroyed, markets 
for fish are warped, and honest fishermen are 
penalized. The activity has also thrived reaching 
a value estimated at euro 10bn or 19% of the 
value of worldwide catches in part thanks to the 
EU, which as Ms Damanaki said “has been no 
saint.” The EU has contributed to the problem 
by importing an estimated euro 1.1bn worth of 
illegal fish every year for many years represen-
ting about 16% of EU imports of fish. The new 
legislation said Ms Damanaki makes it extremely 
difficult to market illegal fish by ensuring the tra-
ceability of all fish in the EU. Flag states have to 
control their vessels and penalize them if they 
break the rules, at the risk of losing their right 
to trade with the EU. Since the introduction of 
the legislation over 5,000 inspections have been 
carried out, 240 infringements detected, and im-
ports rejected in 14 cases.
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Prodotti ittici sotto 
misura. Fonte: Guardia 
Costiera. // Fish products 
under test. Source: Coast 
Guard.


